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Oggetto

APPROVAZIONE  DEL  BANDO  PER  IL  FINANZIAMENTO  DI  PROGETTI  RICERCA  IN  AMBITO  SANITARIO
CONNESSI ALL’EMERGENZA DEL COVID-19



PREMESSO che l'Organizzazione   Mondiale  della  Sanità'  il  30 gennaio 2020 ha 
dichiarato  l'epidemia   da   COVID-19   un'emergenza   di  sanità  pubblica  di 
rilevanza internazionale;

DATO ATTO di  tutte  le  disposizioni  adottate  a  livello  nazionale  e  regionale  per 
gestire e contrastare tale emergenza sanitaria;

DATO ATTO delle iniziative a livello nazionale e internazionale poste in atto per 
sostenere  la  ricerca  finalizzata  a  sviluppare  nuove  tecniche  diagnostiche  e 
terapeutiche , per dare una rapida risposta  all’attuale epidemia di COVID-19;

RICHIAMATI:
• il  Programma Regionale  di  Sviluppo  della  XI  legislatura  e  il  Piano  Socio-

Sanitario Integrato Lombardo 2019-2023;
• il  Piano Nazionale della Prevenzione 2014-2018 attualmente vigente e il   

Piano Regionale di Prevenzione;

VISTA la  l.r.  n.  33  del  30/12/2009  così  come  modificata  dalla  l.r.  n.  23 
dell'11/08/2015  “Evoluzione  del  sistema  sociosanitario  lombardo:  modifiche  al  
Titolo I e al Titolo II della legge regionale 30 dicembre 2009 n. 33 (Testo Unico delle  
leggi  regionali  in  materia  di  sanità)”  che  afferma  che  Regione  promuove  e 
sostiene l’attività di ricerca, innovazione e sperimentazione;

RICHIAMATA  la  DGR  XI/2672/2019  (regole  di  gestione  del  servizio  sanitario  e 
sociosanitario per il  2020) che stanzia per il  2020 Euro 4.000.000 per sostenere la 
ricerca sanitaria;

DATO ATTO che la research roadmap elaborata dal WHO,  i documenti dei diversi 
Enti, le necessità espresse dall’Unità di Cristi  e i suggerimenti e riflessioni emersi dal 
confronto con esperti  impegnati  sul  campo durante l’emergenza COVID- 19 in 
Lombardia  hanno  portato  a  identificare  alcun   obiettivi  di  ricerca  considerati 
prioritari, al fine di gestire l’epidemia COVID-19;

RITENUTO  di destinare tali  risorse al finanziamento di progetti  di ricerca finalizzati 
alla  realizzazione  degli  obiettivi  prioritari  come  sopra  individuati  e  contenuti 
nell'Allegato A,  presentati da AREU, ATS, ASST e IRCCS pubblici e privati operanti  
sul territorio lombardo, e con il coinvolgimento di almeno 4 soggetti compreso il 
capofila;
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RITENUTO  necessaria  una sinergia tra gruppi di ricerca affinchè si  coordinino tra 
loro e indirizzino gli  sforzi  verso risultati  comuni, evitando duplicazioni  di  progetti 
simili e dispersione di risorse;

RITENUTO necessario, al fine di rispondere alle priorità di ricerca regionali in tempi 
utili alla gestione dell'epidemia , che  alcuni strumenti quali l’accesso ai database 
da fonti  correnti,  a  dati  raccolti  ad hoc e alle cartelle  cliniche, la raccolta di 
campioni in repository e in biobanche siano il più possibile omogenei e condivisi;

VALUTATO che  l’intervento  oggetto  del  presente  provvedimento  costituisce 
finanziamento  che  non  rientra  nella  disciplina  “Aiuti  di  Stato”,  essendo  rivolto 
esclusivamente a soggetti che, nell’ambito di tali progetti, svolgono attività non 
economiche o economiche ancillari  ai sensi dei paragrafi  nn. 18, 19  e 20  del 
punto  2  della  Comunicazione  della  Commissione  Europea  n.  2014/C  198/01 
avente ad oggetto “Disciplina degli aiuti di Stato a favore di ricerca, sviluppo e 
innovazione”  , e che pertanto non si  intende finanziare neppure indirettamente 
imprese e collaborazioni con imprese; 

RITENUTO pertanto di  subordinare l’erogazione dell’agevolazione finanziaria alla 
dichiarazione da parte del soggetto beneficiario di  svolgere, con riferimento al 
progetto,  esclusivamente  attività  non  economiche  o  attività  economiche 
meramente ancillari   ai  sensi  dei  paragrafi  nn.  18,   19  e 20  del  punto  2  della 
Comunicazione  n. 2014/C 198/01 sopra citata;

RITENUTO che l’intervento oggetto del presente provvedimento mira a sostenere 
l’implementazione  di  progetti  di  “ricerca  fondamentale”  ovvero  “lavori 
sperimentali  o  teorici  svolti  soprattutto  per  acquisire  nuove  conoscenze  sui 
fondamenti di fenomeni e di fatti osservabili, senza che siano previste applicazioni  
o utilizzazioni commerciali dirette” secondo la definizione di cui al punto 1.3 lettera 
m) della Comunicazione  n. 2014/C 198/01;

RITENUTO che l’agevolazione costituisce un contributo a fondo perduto che copre 
il 100% delle spese ammissibili di ricerca fondamentale;

RICHIAMATO il  punto  2.5  “Istruzione  e  attività  di  ricerca”  della  Comunicazione 
della Commissione Europea n. 2016/C 262/01 sulla nozione di “Aiuto di Stato” di 
cui all’art. 107, paragrafo 1, del Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea;

RITENUTO  di  approvare  il  “Bando  per  il  finanziamento  di  progetti  di  ricerca  in 
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ambito sanitarioconnessi all’emergenza da COVID-19”, di cui all’allegato A) parte 
integrante del presente provvedimento,  e i suoi allegati: 

• Allegato 1 Domanda di partecipazione,
• Allegato 2 Progetto esecutivo e piano finanziario,
• Allegato  3  Dichiarazione  di  svolgimento  di  attività  non  economica  o

economica ancillare,
• Allegato 4 Modulo di adesione al partenariato
• Allegato 5  Informativa  e consenso al trattamento dei dati,

demandandone alla DG Welfare la pubblicazione sul sito istituzionale regionale;

DATO ATTO che tale bando non verrà gestito attraverso la piattaforma regionale 
SIAGE, per l’esigenza di concludere rapidamente la procedura, e che i progetti 
verranno presentati tramite invio alla casella PEC della DG Welfare entro i 15 giorni 
successivi alla pubblicazione del presente provvedimento sul portale regionale;

VAGLIATE e fatte proprie le predette considerazioni;

A voti unanimi espressi nelle forme di legge;

DELIBERA

per  le  motivazioni  indicate  in  premessa  che  qui  si  intendono  integralmente 
richiamate:

1. di approvare il “Bando per il  finanziamento  di progetti di ricerca in ambito 
sanitario connessi all’emergenza da COVID-19”, di cui all’allegato A)  parte 
integrante del presente provvedimento e i suoi allegati: 

a. Allegato 1 Domanda di partecipazione,
b. Allegato 2 Progetto esecutivo e piano finanziario,
c. Allegato 3 Dichiarazione di svolgimento di attività non economica o 

economica ancillare,
d. Allegato 4 Modulo di adesione al partenariato,
e. Allegato 5   Informativa   e consenso al trattamento dei dati,

demandandone  alla  DG  Welfare  la  pubblicazione  sul  sito  istituzionale 
regionale;
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2. di dare atto che la dotazione finanziaria destinata all’attuazione del bando 
è pari a Euro 4.000.000 stanziati con la DGR XI/2672/2019 (regole di gestione 
del servizio sanitario e sociosanitario per il 2020) che  trovano copertura ai 
capitoli 8378 e 8379, rispettivamente per Euro 2.800.000 ed Euro 1.200.000, 
precisando  che  le  disponibilità  potranno  essere  successivamente 
riparametrate su ciascun capitolo in relazione agli esiti del bando;

3. di stabilire che l’intervento oggetto del presente provvedimento costituisce 
finanziamento che non rientra nella disciplina “Aiuti di Stato”, essendo rivolto 
esclusivamente a soggetti che, nell’ambito di tali progetti, svolgono attività 
non economiche o economiche ancillari, ai sensi dei paragrafi nn. 18, 19  e 
20  del punto 2 della Comunicazione della Commissione Europea n. 2014/C 
198/01 avente ad oggetto “Disciplina degli aiuti di Stato a favore di ricerca, 
sviluppo e innovazione”, e che, pertanto, non si intende finanziare neppure 
indirettamente imprese e collaborazioni con imprese; 

4. di subordinare  l’erogazione dell’agevolazione finanziaria alla dichiarazione 
da parte del soggetto beneficiario di svolgere, con riferimento al progetto, 
esclusivamente attività non economiche o attività economiche meramente 
ancillari,  ai  sensi  dei  paragrafi  nn.  18,  19  e  20  del  punto  2  della 
Comunicazione della Commissione Europea n. 2014/C 198/01 sopra citata;

5. di  stabilire che  l’intervento  oggetto  del  presente  provvedimento  mira  a 
sostenere l’implementazione di progetti  di “ricerca fondamentale” ovvero 
“lavori  sperimentali  o  teorici  svolti  soprattutto  per  acquisire  nuove 
conoscenze  sui  fondamenti  di  fenomeni  e  di  fatti  osservabili,  senza  che 
siano previste  applicazioni  o  utilizzazioni  commerciali  dirette”  secondo la 
definizione  di  cui  al  punto  1.3  lettera  m)  della  Comunicazione  della 
Commissione Europea n. 2014/C 198/01;

6. di dare atto che l’agevolazione costituisce un contributo a fondo perduto 
che copre il 100% delle spese ammissibili di ricerca fondamentale;

7. di  dare atto che tale bando non verrà gestito  attraverso la piattaforma 
regionale SIAGE, per l’esigenza di concludere rapidamente la procedura, e 
che i progetti verranno presentanti tramite invio alla casella PEC della DG 
Welfare  entro  i  15  giorni  successivi  alla  pubblicazione  del  presente 
provvedimento sul portale regionale;
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8. di provvedere alla pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del D.lgs. n. 33/2013. 

     IL SEGRETARIO

 ENRICO GASPARINI

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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ALLEGATO A 

BANDO PER IL FINANZIAMENTO DI PROGETTI DI RICERCA IN AMBITO SANITARIO CONNESSI ALL’EMERGENZA DA 

COVID-19 

VOCE  CONTENUTO  

AMBITI E FINALITÀ  

La DG Welfare ha identificato alcuni obiettivi di ricerca considerati prioritari al fine di gestire l’epidemia COVID-
19, considerati la  research roadmap elaborata dal WHO, i documenti dei diversi Enti, le necessità espresse 
dall’Unità di Cristi e i suggerimenti e riflessioni emersi dalla collaborazione con esperti impegnati sul campo 
durante l’emergenza COVID- 19 in Lombardia .  
Al fine di raggiungere tali obiettivi in tempi utili alla gestione dell’epidemia, è quanto mai necessario che gli sforzi 

dei ricercatori convergano e si coordinino verso risultati comuni evitando duplicazioni di progetti simili e 

dispersione di risorse. 

A tal fine alcuni strumenti quali l’accesso ai database da fonti correnti, dati raccolti ad hoc e alle cartelle cliniche, 

la raccolta di campioni in repository e in biobanche dovrebbero essere il più possibile omogenei e condivisi. 
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Si intendono finanziare progetti di ricerca legati all’emergenza sanitaria del COVID-19 che intendano perseguire i 
seguenti obiettivi: 
- Colmare le lacune nella conoscenza della storia naturale dell’infezione; 
- Colmare le lacune sulla storia dell’infezione rispetto alle caratteristiche dell’ospite;  
- Sviluppare il supporto diagnostico in tempi rapidi e sostenibili durante la fase epidemica e nel periodo post-

iperendemico; 
- Fornire strumenti standardizzati e basati su evidenze scientifiche per la gestione clinica dei pazienti COVID-

19; 
- Fornire strumenti standardizzati e basati su evidenze scientifiche per garantire una corretta presa in carico 

dei pazienti non COVID-19 e più in generale dei soggetti fragili (es. ospiti RSA) durante l’emergenza COVID-
19; 

- Aumentare le conoscenze su farmaci e approcci terapeutici efficaci contro l’infezione da CoVID-19; 
- Fornire ulteriori indicazioni e informazioni per lo sviluppo di un vaccino contro il COVID-19; 
- Fornire strumenti standardizzati e basati su evidenze scientifiche per la riduzione del rischio negli operatori 

sanitari; 
- Fornire strumenti standardizzati e basati su evidenze scientifiche a supporto dell’organizzazione dell’attività 

ospedaliera ed extraospedaliera; 
- Fornire strumenti standardizzati, basati su evidenze scientifiche e innovativi a supporto delle attività di 

sorveglianza, prevenzione e controllo anche nella fase post-iperendemia; 
- Valutare l’impatto e futuri scenari dell’epidemia COVID-19 sul sistema sanitario e sociosanitario; 
- Valutare gli effetti indiretti del COVID-19 su altre tipologie di pazienti e sul sistema sociosanitario; 
- Comprendere tra differenti strategie di quarantena e di controllo la loro efficacia reale, sostenibilità e 

accettabilità da parte della popolazione; 
 

SOGGETTI BENEFICIARI 

     I soggetti ammessi a partecipare come beneficiari sono l’Azienda Regionale per l’Emergenza-Urgenza, le ATS 
e le ASST, gli IRCCS di diritto pubblico e privato, (sia come capofila che come partner) e le Università presenti 
sul territorio regionale (queste ultime sono come partner) 
 I progetti devono essere multicentrici , con un numero di partner minimo di quattro, senza limitazione del                      
numero di partecipanti 
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Non ci sono limiti al numero di progetti che possono essere presentati dal medesimo soggetto in qualità 
di capofila o cui il medesimo soggetto può partecipare come partner 

 DOTAZIONE 

FINANZIARIA  E FONTI 

DI FINANZIAMENTO 

 Euro 4.000.000– risorse regionali destinate alla ricerca -DGR XI/2672/2019(regole di gestione del servizio 

sanitario e sociosanitario per il 2020) 

CARATTERISTICHE 

DELL’AGEVOLAZIONE 

   

L’agevolazione consiste in un contributo a fondo perduto pari al 100% delle spese ammissibili sostenute 
durante l’arco temporale del progetto.  L’agevolazione non è cumulabile con altre forme di finanziamento 
concesse per le medesime spese.  
 
il contributo massimo concedibile per progetto è Euro 1.000.000.  
La DG Welfare si riserva la facoltà di ridurre il contributo richiesto fino al 30% nel caso la Commissione di 
valutazione ritenesse il budget non congruo rispetto alle attività da realizzare, all’arco temporale o al 
numero dei partecipanti. 
 
L’intervento oggetto del presente provvedimento mira a sostenere l’implementazione di progetti di 

“ricerca fondamentale” secondo la definizione di cui al punto 1.3 lettera m) della Comunicazione della 

Commissione Europea n. 2014/C 198/01 ad oggetto “Disciplina degli aiuti di Stato a favore di ricerca, 

sviluppo e innovazione” e costituisce finanziamento che non rientra nella disciplina Aiuti di Stato, essendo 

rivolto esclusivamente a soggetti che, nell’ambito di tali progetti, svolgono attività non-economiche o 

economiche meramente ancillari  ai sensi dei paragrafi nn. 18 e 19 e 20 del punto 2 della Comunicazione 

sopra richiamata.     
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PROGETTI FINANZIABILI 

 Sono finanziabili progetti che: 
• coinvolgano un numero minimo di 4 soggetti compreso il capofila 
• siano coerenti con le finalità sopra descritte  
•  abbiano una durata massima di 12 mesi dalla data di avvio, compresa l’approvazione da parte dei 

Comitati Etici. 
• chiedano un contributo massimo di Euro 1.000.000 
 

 SPESE AMMISSIBILI  

   
        Le tipologie di spese previste sono le seguenti:  

• Costi del personale impiegato per la realizzazione del progetto (è ammessa ogni tipologia  di rapporto 
lavoro  appositamente istaurato secondo la vigente normativa in materia di personale; gli IRCCS di diritto 
privato possono rendicontare anche personale strutturato);  

• Costi di viaggio e trasferta per le finalità relative alla ricerca finanziata;  
• Acquisto di materiali di consumo direttamente impiegati nell’attività di ricerca;  
• Costi di ammortamento di attrezzature e altri beni ammortizzabili nella misura e per il periodo in cui sono 

utilizzati per il progetto;  
• Altri costi diretti non ricompresi nei precedenti;  
• Costi indiretti calcolati nella misura del 20% dei costi diretti di cui ai punti precedenti. Rientrano in tale 

tipologia i costi di funzionamento di struttura e di supporto (di natura amministrativa, tecnica e logistica).  
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TERMINI E MODALITA’DI 

PRESENTAZIONE DEI 

PROGETTI 

La domanda va presentata a decorrere dal giorno successivo alla pubblicazione sul sito di Regione 

http://www.regione.lombardia.it/ della DGR che approva il presente bando . 

Il bando si chiude il quindicesimo giorno successivo alla pubblicazione della suddetta DGR  

 

La domanda va presentata secondo il modello allegato alla DGR che approva il presente bando 
Allegato 1 Domanda di partecipazione  e dovrà essere completa dei seguenti allegati : 

o Il Progetto esecutivo e piano finanziario 

o  il curriculum vitae in formato europeo del Responsabile del progetto e dei responsabili delle 

attività di ciascun partner; 

o le dichiarazioni di svolgimento  di attività non  economica o economica ancillare del capofila e di 

tutti i partner; 

o le dichiarazioni di adesione al progetto di tutti i partner; 

o le dichiarazioni di consenso al trattamento dei dati del capofila e di tutti i partner. 

 

 

La domanda va indirizzata alla DG Welfare-UO Polo Ospedaliero- Struttura Reti Clinico-assistenziali, 

organizzative e Ricerca e va presentata via PEC alla casella welfare@pec.regione.lombardia.it  

 

 

http://www.regione.lombardia.it/
mailto:welfare@pec.regione.lombardia.it
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PROCEDURA  

E’ prevista un’istruttoria formale relativa alla verifica dei requisiti soggettivi e alla completezza  

documentale e utilizzo dei format previsti  nel bando.  

 
La valutazione di merito dei progetti è effettuata su base comparativa  e si conclude con un decreto di 
approvazione della graduatoria dei progetti, pubblicato  sul sito di Regione 
http://www.regione.lombardia.it/  

 

VALUTAZIONE 

La valutazione di merito sarà effettuata da una Commissione Tecnico Scientifica composta da dirigenti 
della DG Welfare che potranno essere supportati da esperti sulle tematiche oggetto del bando. 
 

I progetti sono valutati sulla base dei seguenti criteri, per un punteggio complessivo da 0 a 100 

• chiarezza di obiettivi e risultati (0-10 punti) 

• congruità degli elementi progettuali per la realizzazione dei risultati e congruità di tempi e costi 
(0- 20 punti) 

• Appropriatezza metodologica (0-10 punti) 

• Impatto  e trasferibilità al SSR (0-20 punti)                                       

• Rispondenza alle finalità dell’intervento (0-10 punti)          

• Expertise del gruppo di ricerca e adeguatezza del partenariato (0-30 punti) 
- congruità del curriculum del Responsabile di progetto e dei responsabili delle attività 

di  ogni    partner rispetto alle   tematiche di progetto e complementarietà del 
network (0-10 punti)  

- documentata attività di ricerca nelle aree tematiche del progetto, presenza di banche 
dati, di biobanche e repository, di casistica specifica (0-20 punti) 

        

http://www.regione.lombardia.it/
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Saranno finanziati progetti che avranno conseguito un punteggio complessivo uguale o superiore a 70 
punti.  
 
I progetti saranno finanziati in ordine di graduatoria fino ad esaurimento delle risorse disponibili 

 

EROGAZIONE 

DELL’AGEVOLAZIONE E 

TERMINI DEI PROGETTI  

 Il contributo sarà  erogato in tre tranche:  un anticipo del 50% ad avvio attività, una rata intermedia 
pari al 30% a seguito della relazione e rendicontazione intermedia da cui si evinca l’impegno dei fondi 
anticipati, il saldo finale  pari al 20% a seguito della relazione finale e rendicontazione dei costi 
sostenuti. 

I progetti devono essere avviati entro 30 gg dalla pubblicazione della graduatoria finale e devono 

concludersi entro 12 mesi dalla data di avvio. E’ possibile prevedere cronoprogrammi inferiori all’arco 

temporale dei 12 mesi a seconda degli obiettivi di ricerca. 

E’ ammissibile una proroga motivata di sei mesi che andrà chiesta dal capofila. 

TRATTAMENTO DEI DATI 

  

Il trattamento dei dati in attuazione del Codice in materia di protezione dei dati personale (D.lgs 
196/2003, Reg. UE 2016/679 e D.lgs 101/2018) sarà effettuato secondo l’informativa allegata 
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ALLEGATI 

  

Allegato 1 Domanda di partecipazione 

Allegato 2 Progetto esecutivo e piano finanziario 

Allegato 3 Dichiarazione di svolgimento di attività non economica o economica ancillare 

Allegato 4 Modulo di adesione al partenariato 

Allegato 5 Informativa  e consenso al trattamento dei dati 
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ALLEGATO 2  PROGETTO ESECUTIVO E PIANO FINANZIARIO 

 

Titolo del progetto: 

 

 

Responsabile scientifico del progetto: 

 

 

Soggetti del partenariato: 

  Ragione sociale Responsabile delle attività 

Capofila     

Partner 1     

Partner 2     

Partner 3     

Partner n     

 

Obiettivi del progetto: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Descrizione delle azioni previste dal progetto: 

(Definire per ogni WP le attività e i soggetti coinvolti, definire la metodologia):  
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Risultati attesi intermedi  (data variabile a seconda della durata del progetto e comunque coincidente 

con  la metà ) 

 

 

 

 

 

Risultati attesi finali del progetto: 

 

 

 

 

 

 

 

Descrizione degli impatti sul SSR e della trasferibilità 

 

 

 

 

 

 

Expertise del gruppo di ricerca e adeguatezza del partenariato 
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Cronoprogramma: (la durata è variabile in relazione agli obiettivi da raggiungere, fino ad un massimo di 

12 mesi) 

 Mese 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

WP 1 
Attività 1             

Attività 2             

Attività n.             

WP 2 
Attività 1             

Attività 2             

Attività  n.             

WP 3 
Attività 1             

Attività 2             

Attività n.             

WP N 
Attività n.             

 

 

 

 

 

 

Piano finanziario del progetto (il costo totale del progetto può essere superiore o coincidere con il 

contributo richiesto a Regione) 
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  Capofi
la 

Partner/
UO 1 

Partner/
UO 2 

Partner/
UO 3 

Partner/
UO N  

TOTALE  

a) Costi del personale             

b) Costi di viaggio e trasferta             

c) Acquisto di materiali di 
consumo 

            

d) Costi di ammortamento             

e) Altri costi diretti             

f) Costi indiretti             

TOTALE COSTI PROGETTO             

  

di cui: CONTRIBUTO REGIONE 

a) Costi del personale             

b) Costi di viaggio e trasferta             

c) Acquisto di materiali di 
consumo 

            

d) Costi di ammortamento             

e) Altri costi diretti             

f) Costi indiretti             

TOTALE              

 



ALLEGATO 3 DICHIARAZIONE DI SVOLGIMENTO DI ATTIVITA’ NON ECONOMICA O ECONOMICA 

MERAMENTE ANCILLARE AI SENSI DELLE NORME IN MATERIA DI AIUTI DI STATO 

 

Il sottoscritto  _______________________ , nato a ___________  il  ___________________ , 

residente a  ________________________ , in via  ____________ , 

in qualità di legale rappresentante dell’ente_____________________________, 

con sede in ________________________ , via _______________ , 

C.F. n.  ____________________________ , P. IVA ____________________________________________  

 

Preso atto dei contenuti di cui alla Comunicazione della Commissione Europea n. 2014/C 198/01 

avente ad oggetto “Disciplina degli aiuti di Stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione” 

 

DICHIARA 

sotto la propria personale responsabilità, consapevole delle sanzioni  penali in caso di dichiarazioni 

non veritiere o produzione di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000  

che l’ente _____________________________________________________ svolge, con riferimento al 

progetto dal titolo ___________________________________________ di cui è capofila/partner [barrare 

l’opzione che non interessa] esclusivamente attività non-economiche o economica meramente 

ancillare ai sensi dei paragrafi nn. 18 e 19 e 20 del punto 2 della Comunicazione sopra citata. 

 

 

Luogo e data, 

 

 

FIRMA DIGITALE DEL LEGALE  

RAPPRESENTANTE 

 



ALLEGATO 4 MODULO DI ADESIONE AL PARTENARIATO 

 

Il sottoscritto  _______________________ , nato a ___________  il  ___________________ , 

residente a  ________________________ , in via  ____________ , 

in qualità di legale rappresentante dell’ente_____________________________, 

con sede in ________________________ , via _______________ , 

C.F. n.  ____________________________ , P. IVA ____________________________________________  

 

DICHIARA 

1) Di essere partner del progetto ___________________________ con capofila 

__________________presentato nell’ambito del Bando per il finanziamento di progetti di 

ricerca  in ambito sanitario connessi all’emergenza da  COVID-19 

2) Di condividerne pertanto obiettivi, finalità e strumenti; 

3) Di partecipare al progetto secondo il ruolo, le funzioni e il budget riportati nel Progetto 

esecutivo; 

4) Di delegare al soggetto capofila gli adempimenti per la presentazione della domanda di 

contributo e gli adempimenti conseguenti all’eventuale concessione del contributo; 

5) Di non cumulare i contributi previsti dall’agevolazione con altre forme di finanziamento 

ottenute per le medesime spese 

 

 

Luogo e data, 

 

 

FIRMA DIGITALE DEL LEGALE  

RAPPRESENTANTE 

 



ALLEGATO 5 INFORMATIVA PRIVACY (Art. 13 del D.Lgs. 196/2003) 

 

Il codice in materia di protezione dei dati personali (D.lgs n. 196/2003, Regolamento UE     2016/679, 

D.lgs. 10 agosto 2018, n. 101,) prevede la tutela delle persone e di altri soggetti per quanto 

concerne il trattamento dei dati personali. 

Il trattamento di tali dati sarà improntato a principi di correttezza, liceità, pertinenza e trasparenza, 

tutelando la riservatezza ei diritti dei soggetti richiedenti, secondo quanto previsto dall’art.11. 

Ai sensi dell’art. 13 del decreto ed in relazione ai dati personali che verranno comunicati ai fini della 

partecipazione al Bando in oggetto, si forniscono inoltre le informazioni che seguono. 

 

Finalità del trattamento dei dati personali 

   

I dati acquisiti in esecuzione del presente bando saranno utilizzati esclusivamente per le finalità 

relative al procedimento per il quale vengono comunicati. Tutti i dati personali che verranno in 

possesso di Regione Lombardia o dei soggetti eventualmente incaricati della gestione delle 

domande saranno trattati esclusivamente  per le finalità preiste dal bando e nel rispetto dell’art. 

13 del decreto. 

 

Modalità di trattamento dei dati 

 

Il trattamento dei dati acquisiti sarà effettuato con l’ausilio di strumenti anche elettronici, idonei 

a garantirne la sicurezza e la riservatezza secondo le modalità previste dalle leggi e dai 

regolamenti vigenti. 

 

Comunicazione dei dati 

 

I dati potranno essere elaborati, comunicati e diffusi da Regione Lombardia per l’esecuzione 

delle attività e delle funzioni di loro competenza così come esplicitati nel Bando 

 

     Diritti dell’interessato 

 I soggetti cui si riferiscono i dati personali possono esercitare i diritti previsti dagli artt. 7 e 8 del  

D.lgs  n. 196/2003, tra i quali figura la possibilità di ottenere in qualsiasi momento:  la conferma 

dell’esistenza di dati personali che li possono riguardare, anche se non ancora registrati, e la loro 

comunicazione in forma intellegibile; l’indicazione della loro origine, delle finalità e delle 

modalità del loro trattamento, nonché la possibilità di verificarne l’esattezza; l’aggiornamento, 

la rettifica e l’integrazione dei dati, la loro cancellazione, la trasformazione in forma anonima, il 

diritto di opporsi al trattamento dei dati per motivi legittimi o giustificati motivi; l’attestazione che 

le operazioni di cui al precedente punto sono state portate a conoscenza di coloro ai quali i dati 

sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento si riveli impossibile o 

comporti un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato. 

Le modalità per esercitare i citati diritti sono disciplinate dal decreto del Segretario generale n. 

10312 del 6.11.2014 “Determinazioni in merito al diritto di accesso ai dati personali e agli altri diritti 

in attuazione del Codice in materia di protezione dei dati personali (D.lgs n. 196/2003, 

Regolamento UE n. 2016/679 e D.lgs. 101/2018) detenuti dalla Giunta regionale. 

Le istanze andranno rivolte a Regione Lombardia all’indirizzo Welfare@pec.regioe.lombardia.it 

 

Titolare del trattamento dei dati 

 

Ai sensi dell’art. 13 del D.lgs n. 196/2003, titolare del trattamento dei dati è la Giunta Regionale 

della Lombardia nella persona del presidente pro-tempore, con sede in  P.za Città di Lombardia 

1-20124 Milano. 

 

Responsabile del trattamento dei dati 

mailto:Welfare@pec.regioe.lombardia.it


Responsabile interno del trattamento per Regione Lombardia è il Direttore Generale pro 

tempore della DG Welfare 

                    

 

Preso atto dell’informativa di cui sopra, 

 

il sottoscritto……………..in qualità di legale rappresentante dell’Ente……………...con sede 

in …………via……………acconsente al trattamento dei dati personale che lo riguardano funzionale 

agli scopi per i quali è posto in essere. 

 

Luogo e data 

 

 

FIRMA DIGITALE DEL LEGALE  

RAPPRESENTANTE 

 



ALLEGATO 1 DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 

 

Il sottoscritto  _______________________ , nato a ___________  il _____________________________________ 

residente a  ________________________ , in via_____________________________________________________ 

in qualità di legale rappresentante di_ ___________________ _______________________________________ 

con sede in ________________________ , via______________________________________________________, 

C.F. n.  ____________________________ , P. IVA_____________________________________________________ 

Indirizzo PEC________________________________________________________________________in proprio e 

in rappresentanza degli Enti di seguito elencati (Partenariato): 

• (ente), responsabile legale (nome e cognome) – in qualità di Partner 1 

• (ente), responsabile legale (nome e cognome) – in qualità di Partner 2 

• ente), responsabile legale (nome e cognome) – in qualità di Partner 3 

• (ente), responsabile legale (nome e cognome) – in qualità di Partner N 

 

CHIEDE 

 

a nome proprio e del Partenariato che rappresenta, di partecipare in qualità di Capofila del 

progetto di ricerca dal titolo “_____________________________”, al Bando per il finanziamento di 

progetti di  ricerca in ambito sanitario connessi all’emergenza da COVID-19 COVID-19, ai sensi della 

DGR…………promosso da Regione Lombardia. 

 

A TAL FINE 

 

- Dichiara che il progetto avrà una durata di ____________ mesi, un costo complessivo di 

euro_____ e un contributo richiesto pari a euro ___________________. 

- Si impegna a non cumulare i contributi previsti dall’agevolazione con altre forme di 

finanziamento ottenute per le medesime spese 

- Dichiara di avere acquisito formale adesione al partenariato da parte dei legali 

rappresentanti degli enti citati in premessa.   

- Si impegna, in caso di finanziamento del progetto, a sottoscrivere un accordo di partenariato 

che disciplina i diritti e i doveri derivanti dalla partecipazione allo stesso. 

- Si impegna a realizzare le attività di competenza del proprio partenariato secondo quanto 

indicato nell’allegato “Progetto esecutivo e piano finanziario”, a tutelare la natura 

confidenziale delle informazioni riservate scambiate tra le Parti e a non divulgarne il 

contenuto a soggetti terzi non autorizzati.  

- Dichiara di aver preso visione delle disposizioni in materia di trattamento dei dati personali 

previste dal bando e autorizza al trattamento Regione Lombardia. 

- Dichiara di aver preso esatta cognizione della natura e dei contenuti del Bando e di tutte le 

circostanze generali e particolari che possono influire sulla sua esecuzione. 

- Dichiara di essere esente dal pagamento dell’imposta di bollo ai sensi del DPR 642/1972 /di 

aver assolto al pagamento dell’imposta di bollo di 16 euro e s.m.i. con il numero 

identificativo……………..  (in caso di partenariato misto pubblico privato, in assenza di cause 

di esenzione per i soggetti privati, l’imposta di bollo deve essere assolta dal capofila) 

- Allega: 

o il progetto esecutivo e piano finanziario; 

o il curriculum vitae in formato europeo del Responsabile del progetto e dei responsabili 

delle attività di ciascun partner; 

o le dichiarazioni di svolgimento  di attività non  economica o economica ancillare 

propria e di tutti i partner; 



o le dichiarazioni di adesione al progetto di tutti i partner; 

o le dichiarazioni di consenso al trattamento dei dati propria e di tutti i partner. 

 

 

Luogo e data, 

 

FIRMA DIGITALE DEL LEGALE 

RAPPRESENTANTE DELL’ENTE CAPOFILA 


